- una volta 'si »:chlamava °1

~ - do sl parla di fatturato, sia
‘*1!.11 che i suoi fratelli storcono

.1 concetti = ne'”
. quello che conta & ravere la

T
migliore dei nostri spumanti?
Certamente il-.1959, ‘comie
dlmenticarlo' ~Mad. anche il
*61 ¢ poi il *64."E sancora “gli
. ultimi anni, 188, il 193, che
_anni». ‘Quando, Gmo Lunelh

parla d1 champagne ¢.un -

fiume in- piena, non smette:
rebbe pid di ccontare.pPu‘i
ché'in Javoro; pér Jui fare lo”
spumante & una passione, un
grande amore.
guida. della Ferrari, T'azienda
trentina fiore all'oechiello del-
la produzxone di "vini - spu-
manti nel nostro -Paese, -&
prima un piacere poi un
affare. :

Con i fratelli, - Mauro e
. Franco, ‘Gino Lunelli manda -
avanti un'azienda modello,
capace di fatturare 50 miliar-. -
. .di T'antto, con tre. fnilioni di -
- bottiglie di - solo ispumante’.
" classico, fattocon aqielfg ch

metodo champeno:s ve *che
gra .viene mdtcato' £

1a ‘boccea. «Non confond:amo

. leadership del’ settore,
numero i bottlg
riesce 'a- vende
- interessa ché i
mante sia ‘apprézzato, -cons
" derato alla stregua ‘des grandi

. vini, non quanto guadagnia- "

-mo. Il vino & Timmagine di’
un Paese, 10 champagne ha.
trainato nei secoli llmmagl-
_nedituttala Francm». :

v

che anche i vmculton pil
grandi restano -in fin dei
conti dei nani ecohomici.
wAntinori — ricorda -~ co-
me fatturato fa ridere sc .
confrontato  con ‘quello di
ur'azienda metalméccanica o
delle telecomunicazioni, cid
che conta ¢ la suggestione,
'immagine che riusciamo a
dare allestemo» E propno

e

Essere alla’

(T precedenti sono .s'tan

'pubbhcarz il 25,727, 30 agosic
1126810141823
setembre e I'8 ottgbre)

N gxovam come lui iInnammora- |
<t del’ mestlcre del v1mﬁcato-

‘quantit3,’i Lunelli e prima di-
loro Giulio Ferrari, fondato-
re dell’azienda,” hanno - sem-
pre puntato tutto sulla’quali- -
ta: il loro modello & sempre
“quello di una produzione
limitata, ma curata in tutti i
particolari. «Con le grandi

-~ quantzté — dice Gino Lunel-

ii — non sapremmo da dove
cominciare, non & il nostro
settore» o .

Fare le cose in . quantlté.
limitata, ma coh grande at-
tenzione alla qualitd. ‘E" que-
“sto il motto della Ferran, fin
.da quando all'inizio del seco- ;

o Gmlm ‘Ferrari ‘comincid a -

‘farg” questo mestlere._c'i'G

erché non mteressa tanto Ia'_

ghie "a “Epérday.Fu
*qui che ﬂmparb il “metodo -
champeno:s ‘e conobbe:alth |-

re, con i quah poi nmase
tutta la vita 1n contatto.: . ;..

" Tornato a Trento, Ferran_'
commcn‘) nél 1902 la sua
avventurd, Aveva delle’ terre,',.;;
mlzn’: alcune speriméntazi
ni, importd vitigni, introdu:
" se in [taliz il metgdo champé-,
nois. Alla-fine riuscl 2 fare
un ‘ottimo ‘spumante. All'ini-
zio degli anni 50 produceva
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Economla |taI|ana

Elda,

inoe -

mmagini da un
ecchio listino

France,’A fianco,~

TFranca, i:he ha la responsabi-
1itd di un'enoteca al centro di
Trento, ¢ infi inie Giorgio, che
& sempre socio ma non si

- gnere a Milane). «Fece que-
Std scelta da raga?zo —
raccontano i fratelli — noi
I'abbiamo sempre rispettata.
"Cht ‘della famiglia vuole

10mila’ bottiglie Fanno. Non
era ancora un industriale
(aveva un solo operaig), non
era nemmeno un artigiano,

A comprare fu un suo

|

nmas.

per “an

ro. E mfatu tale era, tanto é le disse che cominciava ades-
vero che lo spumante Ferran so un'altra avventura, che

entrare in fabbrica-a lavorare
¢ il benvenuto, ma senza
imposizioni, rispettando le

di vinificazione. Produciamo

occupa dell'azienda (fa I'inge-

era un maestro di vino. Tutti

“si nvolgevano ‘a’lui per un
_consiglio. Nel 1952 decisé di
vendere la 'sua_azienda. Si
‘era’sposato_tardi,-a 66 anni,
noy aveva figli, . Yoleva dare
un " futuro _alla -sua -azienda.

"«Chiedeva molto — racconia:
Gino Eunelli — 30 mitioni,

. piccol, -

amico, un commerciante di
vino, Bruno Lunelli, il padre

-di Gino, Non aveva molti

soldi e aveya- cinque figli

ama - l'avventura lo
- tentd. «8i indebitd — raccon--
- ta il figlio.~— preso anche lui -
: dalla voglla di portare avanti -

“il sognio-"di Ferrari, fare-il - { carri

mortei ¢ noi imparammo da -

lui a fire 10 spuntante». "

. Ging ebbe il %ermesso dai
padre idi andare: alI universi-
ta, mj solo’ xmpegnandosn a
lavory e i azxenda il sabato

e. la";lom_emca%«Facevo di .
tutto = ricorda’— scaticavo

:.a lui intéressava’ solo riuscir
~a fare:il ihigliore :spumante

inclinazioni ¢ sempre comin-
ciando dal basso per poter
poi comandare gli altri». Il
primo della nuova generazio-
ne si sta affacciando adesso
in azienda: & il figlio di
Franco, appena laureato.

Uno dei segreti di Giulio
Ferran {e ora dei fratelli

‘gomincid -a - vendere " in”- queste cose si fanno quando
tutta Italia, Ferrari éra nega-' si & giovapi, non quando si.
to perla. parte- commermale, hanno -pit. di sessant’anni.
r"Facemmo una societd tra noi
ratelli;lui - fimase ‘come nu-
me tutelare grande consiglie-
| responsablhté era
o‘stra “le - scelte le

ossﬂnle’ Ma, Bnmo ‘Lanelli

Lunelli ncne 3 sottolmeare_'

B T

iova-’

sarampollo i
¢ fan miglia ‘di-Trento, fu’
andato al'estero-a imparare :li
estlere -del vinificatorg, *

"Germania “(a.
elsenhelm nl\Reno), mf' ing s0s

qua51 _cmque volte il fattura
- he :

botnghe. Flssb quel prezzo’
perché sapeva che dletro

izre lo «ru‘ﬁava»,

commerciale; ‘Maﬁro & il
0 Poi ‘é una sorella,

grande, champagne dItalla.A;—'et!ghe?’tavof Lomesun opera fr 5teﬂil [5; - Lanelli) zé-Qquello di “tenere-

o : pralil i 0, dififitinistratre ~tutto il processo dentro casa.

chi r - errari & ¢legatd, ~51 ‘Toceupa «della «E'. una Tegola -precisa per

: =comprare "fossé - qualcuno dl'.. :cham‘;agnc ¢ iimparavo !1 3 ‘parte ‘fir nanzmna' tanco, il * 1ol “— spiega. Gino Lunelli
_.Trento & soprattutto, deside- - uizdic 1 'maggiore, © segue - la «parte - —: tutto deve svolgersi all'in-

~.termo dell'azienda, non dele-
- ghiamo niente "del procésso

questa’ d:rezmne -Poi, dopo che la
_produzioné -éra’ salita ‘agli attuali
tre milioni ‘di bottlghe, ¢ venuta
anche la voglia di diversificarsi un
po'. 1 priml passi sono stati tutti
all'interrio del loro campo, quello
del vino.” Con fa - grappa, per

esempio: fu scelta una distifleria’

RENTO - Spumante, spu- 0
"mante & ancora-‘Spumante, Giulio -
‘Ferrari efa intransigente, si dove-
* va perdere tempo ¢ lavoro solo in

ristica d1 fare una cosa sola, ma,
- molto bene, Adesso si producono

200mila bottiglie, una quantitd

sempre artigianale, non industria-.

-con 140 anni d'etd, ottime macchi- e,

ne ¢ un buon know how: la.

Scgnana. 1 fratelli Lumelli la
comprarono nel 1982, la ristruttu-
rarono, relmpostarono la produzic-
ne eltmmando futto cid che non
era grappa, Fedeli alla loro caratte-

i

11 secondo passo venne qualche
anno dopo, tra I'85 e I'86, nel
campo classico "del vino. Furono
acquistate due aziende a pochi
chilometri da Trento, una sulla

riva destra dell'Adige, lp Novyaline, -

laltra, la Villa Margon (pr upncl.l-._
ria anche di una splendida villy:

del Settecento) sulla riva sinistry,
Anche in questo caso mai grandi
quantitd, in tutto 150mils botti.
glie, di cui circa 20mila di ving
barricato, fermentato ciad in barrj.
ques, piccole botticelle, por nequj.
stare cosi un sapore particolare,
un po' affumicato.

Lo strappo vero ¢ propao venng

'-',Perb nel 1989 con - il passagglo

all'acqua minerale. ‘Anche in que-

“sto caso fu scelta ‘una piccola

azienda, la Surgiva, in un paesino
a qualche chilometro da Madonna
di Campiglio, nella Yal di Geno-
va. I fratelli Lunelli vollero farne
un prodatto particolare ¢ anche in
questo caso rifuggirono le gramh
quantitd per . puntare su ~una
qual:ta‘l superiore. Ne venne un ac-

tappo a. vite,-

,qua destlnata solo alla ristorazione

¢ agli alberghi, in una bottiglia
personalizzata di vetro e con il
“con un'etichetta
studiata da un grande designer,
G:acomctti

* L'ultima diversificazione & di
questi mesi. Un'iniziativa presa
non da soli, ma con -un soci
d'eccezione, Luciano Benetton.-
stata creata un'azienda che produ-

ce e vende olxo (3 caffé Sempre di
.grande - quality e in quantita
imitata, si cercherd anche in
questo caso di personalizzare la
tazzina, perché si sappia sempre
cosa st eve, dando indicazioni
anche sul tipo di caffé utilizzato,
L'olio sard il migliore, solg tosca-
no, umbro o hgure E con
Benetton ¢'¢ anche un'altra opera-
zione, appena gartlta per creare
una senie di botteghe di - caffd
all'italiana in tutto il mondo, con
un arredamento particolare, cura-
to da architetti propri. «Un tmodo
per moltiplicare l¢ iniziative —
dice Mauwro Lunelli — per arriva-
fc ovunque con il nome dell Ita-
1a».

M.M.

- imprenditori, .

perfino il 20% delle uve che
lavoriamo, . E .jl -resto non
viene comprato alla cieca sul
mercato, Prendiamo solo uve
scelte, prodotte da contadini
COIl Cul s1amo In contatto da
decenni, che sono assistiti da
nostri tecnici in. modo ‘da
essere’ al riparo da sorprese
provocate da una cattiva
conduzione dei vigneti. Ma
soprattutto — insiste Gino-
Lunelli — tutto il resto della
lavorazione & fatto esclusiva-
mente nelle nostre cantines.
L'altro grande segreto dei. . . % -
Lunelli & la compattezza -
della famiglia. «E' importan-, .
te per nol lavorare assieme, -
Ci dividiamo.i compiti senza
problema — sottelinea Gino
Lunelli — abbiamo tra noi la
massima’ lealtd ‘prima -che

1'omogeneitd di cultura, Non
_sappiamo cosa-sia doverci

controllare a vicenda». «E' la
nostra marcia jn pilt — svela

.Mauro Lunelli — perché si

tramuta in seremté sul lavo-
ro e quindi- in maggmre
produttivits. |

‘Maestri di vino ‘e grandi
“«Sentiamo la
responsabilitd dei nostri ope-
rai — dice Mauro Lunelli —
ma- anche delle migliaia di
contadini c¢he sono alle no-
stre_spalle. Intraprendere per

‘noi & qualcosa di pin che fare |

l'industriale. Chi gnarda solo
all'utile netto non & un
imprenditore, & un affarista.
Sia chiaro, anche questi sono
importantt, ma sono un’altra
cosa. Noi ¢reiamo un prodot-
to che va sulla tavola della
gente che conta in tutto il
mondo ¢ pud mantenere alto
il nome del made in Italy.
Anche questo & lavorare per
il proprio Pacscy.

Massfmo Mascini



